
cui pubblichiamo la copertina, è
intitolata “ Il Castello e gli edifici civili
d’interesse storico ed architettonico
della città di Caccamo”, con testi di
eminenti studiosi, docenti universitari
e storici locali e con foto antiche che
documentano la vita e la cultura 
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CLIMADI TENSIONE ACACCAMO
SITUAZIONE PREOCCUPANTE:  QUATTRO AUTOMOBILI INCENDIATE IN TRE GIORNI

Il Sindaco:«I cittadini sono turbati, troveremo soluzioni per ridare serenità»

Continua a Pagina 3

Michael Faso 
fuoriclasse su due ruote
All’interno la storia del baby campione caccamese
che a soli 9 anni gareggia con enorme successo 

nel campionato italiano di minicross

In stampa il 3° volume
del catalogo di Caccamo

L’Arcivescovo Romeo torna a Caccamo
per celebrare il Beato Giovanni Liccio

Continua a Pagina  4

Monsignor Paolo Romeo,
Arcivescovo Metropolita di Palermo,
ritornerà a Caccamo in occasione delle
celebrazioni in onore del Beato
Giovanni Liccio, che avranno luogo
l’ultima settimana del mese di maggio.
La presenza dell’Arcivescovo,
prevista per il 31 maggio, evidenzia e
suggella il valore del cammino
giubilare intrapreso lo scorso anno
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E’ pronto, e sarà presentato presso la
Sala Prades del Castello il primo
giugno, l’ultimo volume del Catalogo
Generale Ragionato  dei Beni Artistici
e Monumentali di Caccamo, realizzato
a cura della locale “’Associazione
Culturale per la Difesa delle Storia,
delle Tradizioni Popolari e dei Beni
Artistici e Monumentali “. L’opera, di

Continua a Caccamo la lunga scia di
attentati incendiari, situazione che in
paese ha determinato un clima di forte
tensione.
Nella notte tra il 29 ed il 30 aprile, poco
prima dell’una, la locale stazione dei
Carabinieri veniva informata di un
incendio in Piazza Duomo. Intervenuti
immediatamente i militari dell’Arma
rilevavano tre autovetture parcheg-
giate nella Piazza, avvolte dalle
fiamme. Si trattava di un’Audi A3 di
proprietà dell’architetto Maurizio

Savoiardo capo dell’Ufficio Tecnico
Comunale, di una Renault Twingo
della signora Carollo Filippa e di una
Citroen C3 del signor Gianfranco
Sparacino.
Vano il tentativo di salvare le auto. I
Vigili del Fuoco di Termini Imerese a
stento sono riusciti a domare il rogo,
quando delle vetture erano oramai
rimaste soltanto le carcasse. Sul posto
non è stato trovato alcun indizio, né
contenitori né liquido infiammabile.
Tuttavia gli inquirenti sono certi della

matrice dolosa. I tre rottami sono stati
rimossi e posti sotto sequestro in attesa
dell’esito delle indagini.
Da una prima ricostruzione il fuoco è
stato appiccato all’auto dell’architetto
Savoiardo e poi si sarebbe esteso alle
altre macchine parcheggiate accanto
all’Audi A3. 
Il fatto ha destato particolare preoccu-
pazione visto che soltanto tre notti
prima un’altra vettura aveva preso
fuoco. Infatti, verso le tre del mattino
del 27 aprile, la Citroen C3 del

Consigliere Comunale Michele Geraci
parcheggiata in via Margherita era
rimasta parzialmente danneggiata da
un incendio. Pare che il rogo sia partito
dal fanalino posteriore per poi
raggiungere il motore ubicato nella
parte anteriore dell’auto. Seppure i
Vigili del Fuoco quella notte hanno
escluso la possibilità che potesse
trattarsi di un atto doloso, addebitando
l’incendio ad un corto circuito dell’im-
pianto elettrico, sul caso stanno
indagando i carabinieri della stazione
di Caccamo che al momento, in attesa
della perizia dei Vigili del Fuoco, non
escludono nessuna ipotesi.
Il dubbio è lecito, perché Michele
Geraci oltre ad essere un Consigliere
Comunale è il fratello di Mico Geraci,

sindacalista caccamese ucciso dalla
mafia nel 1998. Per queste ragioni
nessuno si sente di escludere l’ipotesi
dell’intimidazione, a meno che dalla
perizia sull’automobile di Geraci non
venga fuori l’esatto contrario.
Sono mesi che a Caccamo si verificano
atti intimidatori a danni di politici, di
cittadini, di edifici pubblici e religiosi.
Da i dati raccolti dalla nostra
redazione, negli ultimi due anni e
mezzo, abbiamo avuto in media un
incendio doloso ogni due mesi. Più
volte abbiamo espresso la nostra
preoccupazione e ci siamo interrogati
se fatti del genere si verifichino di
norma anche negli altri paesi. 

L’Arcivescovo Mons. Paolo Romeo

dalla comunità ecclesiale caccamese in
attesa del 2011, anno in cui ricorre il
500mo dalla morte del Beato Liccio.
Il cammino giubilare è un periodo di
preparazione ad un evento. I Sacerdoti
di Caccamo hanno esortato il mondo
cattolico a non limitarsi ad attendere il
2011, ma a prepararsi spiritualmente
con la preghiera e la conoscenza
dell’opera svolta dal Beato e a sforzarsi
di seguire il suo esempio.
La valenza della ricorrenza non è data
infatti dalla ricchezza del cartellone
degli spettacoli e dall’abbondanza di

giostre, bancarelle e giochi pirotecnici
bensì dalla maturità acquisita dalla
comunità nel corso del cammino
triennale. Il “Dies Natalis” (Nascita al
Cielo) servirà dunque per guardare con
scrupolo e fare ordine nella propria vita
e stabilire quali debbono essere i valori
e i modi con cui affrontare (da cattolici)
la vita quotidiana. 
Per coinvolgere tutta la comunità
ecclesiale, per far in modo che nessuno
possa ritenersi escluso da questo
cammino, ma anche per mettersi sulle
orme del Santo, 
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